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Europa 
A Strasburgo 
più seggi 
alla sinistra 
M i ROMA. Ci sari uno spo
stamento a sinistra nel Parla
mento europeo. I dati spagno
li, nonché le proiezioni delle 
elezioni tenutesi giovedì in In
ghilterra, Irlanda, Danimarca 
e Olanda Indicano quasi 
ovunque l'avanzamento dei 
partiti della sinistra e l'arretra
mento delle forze di centro e 
conservatrici, A parte la Spa
gna, dove si conoscono i risul
tati (Gonzalez tiene e I comu
nisti avanzano di tre seggi), 
non si hanno naturalmente 
dati certi. Le proiezioni Sono 
in ogni caso considerate at
tendibili e difficilmente, si af
ferma, potrebbero esserci sor
prese.. Secondo questi calcoli 
la tendenza espressa nei paesi 
che hanno votato giovedì non 
dovrebbe essere capovolta dal 
voto di domani degli altri pae
si europei. Nell'attuale parla
mento il centro e la destra 
contavano 269 seggi su 518 
mentre la sinistra e i verdi ave
vano 234 seggi. A cambiare I 
rapporti di forza sono stati per 
ora.le elezioni in Inghilterra 
dove i laburisti avrebbero gua
dagnato 19 seggi e la That-
cher ne avrebbe persi altret
tanti. L'altra caratteristica di 
questa prima tornata dì ele
zioni è comunque la bassa af
fluenza al voto (a parte l'Ir
landa dove si votava anche 
per il parlamento nazionale). 
Nel complesso in Inghilterra 
ha votato il 35% degli elettori, 
il 75% in Irlanda, il 46% in Da
nimarca, meno del 50% in 
Olanda, il 55% circa in Spa
gna. 

Quanto ai risultati veri e 
propri, se i sondaggi risulte
ranno confermati, i laburisti 
inglesi avranno 51 seggi con
tro i 32 dell'84, i conservatori 
solo 26 contro i 45 delle scor
se elezioni. Nonostante il 14% 
del voti i verdi inglesi e i libe
rali col 6% non avranno seggi, 
per il sistema uninominale. In 
Spagna il PSoe sostanzialmen
te tiene e perde un solo seg
gio (da 29 a 28), I comunisti 
passano da due a cinque seg
gi, calano (3 seggi) il partito 
popolare (destra) e il Centro 
democratico e sociale (due 
seggi), In Danimarca avreb
bero vinto i socialdemocratici 
che passerebbero, secondo le 
proiezioni, da tre a cinque 
seggi, mentre calerebbero da 
4>k»2»seggi i conservatori,-. Si
tuazione stabile per i seggi in 
Olanda. Avrebbero guadagna
to in percentuale i cristiano-
sociali ma avrebbero tenuto i 
socialisti. Entrambi dovrebbe
ro avere 9 seggi, mentre I ver
di ne perderebbero uno e I li
berali ne perderebbero 2 (da 
5 a 3). In Olanda II voto per le 
europee è stata la prava gene
rale delle elezioni politiche 
che si svolgeranno in settem
bre. 

Se questi dati verranno con
fermati, secondo le previsioni 
le elezioni che si svolgeranno 
in Italia, Germania, Francia, 
Belgio, Qrecia e Portogallo 
non dovrebbero poter ribalta
re lo spostamento a sinistra. 
Gli esperti si attendono anzi 
un progresso della Spd tede
sca e una tenuta dei socialisti 
francesi, 

Le elezioni europee in Inghilterra e Irlanda 
I laburisti sarebbero avanti di 10 punti 
Conferma in 2 elezioni amministrative 
Verdi terzi. Dublino, bene la sinistra 

Per la Thatcher 
si profila la débàcle 
Una débàcle per la Thatcher. Dopo le proiezioni 
della Bbc, la stampa britannica parla di un possi
bile trionfo delta sinistra e di una batosta per i 
conservatori. La tendenza sembra confermata an
che dalla vittoria laburista nelle elezioni politico-
amministrative a Glasgow e Vauxhall. Il dato nuo
vo, oltre alla rimonta laburista, è il successo dei 
verdi. Va bene la sinistra anche in Irlanda. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. I laburisti hanno 
vinto le due importanti elezio* 
ni politico-amministrative che 
hanno coinciso con quelle eu
ropee nelle circoscrizioni di 
Glasgow in Scozia, e di Vau
xhall, un distretto londinese. I 
risultati, presi insieme alle 
proiezioni della Bbc sul possi
bile esito delle europee che 
danno ai laburisti il 44% e ai 
conservatori il 32%, hanno 
portato alcuni giornali a parla
re di trionfo per la sinistra. Se 
la, proiezione dovesse esser 
confermata, domenica sera, 
quando i risultati verranno resi 
noti, si tratterebbe del margi
ne di differenza più ampio re
gistrato tra i due principali 
partiti dal 1966. Il leader labu
rista Neil Kìnnock ha misurato 
le parole: «Ci siamo rimessi in 

corsa e i risultati fino ad ora 
ottenuti costituiscono una ba
se per successi futuri*. Nelle 
interviste ha preferito esprime
re preoccupazione davanti al
le ultime cifre comunicate ieri 
relative all'inflazione che ha 
raggiunto l'8,3%, il doppio del
lo scorso anno. Bryan Gould 
che ha coordinato la campa
gna elettorale dei laburisti ha 
dichiarato: «Se la proiezione e 
giusta significa'un capovolgi
mento nella politica britanni
ca. Sarebbe la dimostrazione 
che il referendum sui dieci an
ni di thatcherìsmo che abbia
mo chiesto al paese mostra 
un sostegno decisivo per il 
partito laburista e che tornere
mo al potere nelle prossime 
elezioni*. Ieri gli esperti sono 
tornati ad esaminare la proie

zione della Bbc che ha gettato 
l'allarme tra i conservatori. E 
stata basata sulte risposte date 
da settemila eletton all'uscita 
da 200 seggi in 72 delle 78 eu-
ro-circoscrizìoni. Rispetto al 
1979, quando la Thatcher è 
andata al potere col 7% in più 
dei laburisti, significa che og
gi, col 12% in meno nel con
fronto di questi ultimi avrebbe 
perso il sostegno popolare. 
Pubblicamente i conservatori 
hanno detto che la proiezione 
non significa nulla e che i due 
partiti sono alla pari, cosi co
me la Thatcher ha detto alla 
vigilia delle elezioni, ma se
condo voci nei corridoi di 
Westminster, i conservatori 
hanno già iniziato un'inchie
sta che potrebbe portare ad 
un rimpasto del governo. Altri 
dicono che la campagna con
servatrice è stata un fallimento 
non solo a causa dei dissidi 
all'interno del partito sulla pò* 
litica econòmica e su quella 
verso l'Europa, ma anche per 
via del tono nazionalistico e 
belligerante adottato dalla 
Thatcher che ha usato fre
quentemente il verbo «com
battere» con riferimento alla li
nea che intende perseguire 
per ottenere i massimi vantag
gi per la Gran Bretagna nei 
confronti della comunità. An

che alcuni telespot pubblicita
ri usati dai conservatori sono 
stati criticati, soprattutto quel
lo basato sui film dell'orrore 
che dice: «Non lasciate che i 
laburisti entrino dalla porta 
dietro casa». Sullo schermo 
nero si apre un ritaglio di luce 
studiato per ricordare al pub
blico che bisogna stare in 
guardia contro ladri, criminali 
ed assassini. 

Le vittorie dei laburisti a 
Glasgow e Vauxhall sono im
portanti per due motivi. A Gla
sgow sono riusciti a contenere 
l'ascesa del partito nazionali
sta scozzese che, dopo il cla
moroso trionfo ottenuto nelle 
politiche nel quartiere di Go-
van lo scorso autunno in cui 
sono passati dal 10% al 49%, 
minacciava di mettere i laburi
sti al secondo posto. In queste 
ultime elezioni il partito nazio
nalista è aumentato del 20% 
rispetto a quelle generali del 
1987, ma i laburisti, pur aven
do perso il 10% dei voti (sono 
passati dal 64,5 al 54,5%), so
no rimasti il primo partito. I 
conservatori hanno perso un 
ulteriore 5% (dal 13 a) 7,6%). 
Nel distretto londinese di Vau
xhall i laburisti dovevano su
perare una sfida forse ancora 
più delicata. Trattandosi di 

Margaret Thatcher e il marito Penis al seggio dove hanno volato 

un'area dove un terzo della 
popolazione é nera, i laburisti 
all'ultimo minuto hanno im
posto un candidato bianco ri
schiando di creare antagoni
smo tra le minoranze emiche 
locali. La signora Kate Hoey è 
riuscita ad aumentare la mag
gioranza dei laburisti del 2%, 
mentre i conservatori hanno 
perso il 10%. I partiti di centro, 
Democratlc party e Socialde
mocratici, hanno registrato ul
teriori perdite, mentre i verdi 
hanno ottenuto ottimi risultati 
e, sempre secondo il sondag-' 
gio della Bbc, potrebbero 
emergere come il terzo partito 
britannico alle elezioni euro
pee con il 14% dei voti. I sim
patizzanti dei verdi, interrogati 
davanti ai seggi elettorali, han
no confermato che si tratta di 

un fenomeno di protesta per 
mettere in evidenza i proble
mi dell'ambiente. Oggi verran
no resi noti i risultati delle ele
zioni politiche in Irlanda. Le 
prime indicazioni confermano 
che per il primo ministro 
Charles Haughey sarà molto 
diffìcile ottenere la maggio
ranza assoluta. Allo stesso 
tempo uno dei partiti di cen
tro-destra all'opposizione, 
Progressive Democrats, ha re
gistrato un crollo per cui di
venta impossibile formare una 
.alternativa di governo. La sini
stra è in aumento. Il partito la
burista starebbe ottenendo i 
migliori risultati dal 1969 e il 
Workers Party, partito dei la
voratori, conta di raddoppiare 
i seggi nel parlamento di Du
blino. 

Lo storico del movimento operaio Eric Hobsbawm commenta i risultati elettorali inglesi 
«Crisi economica e sensibilità ecologica hanno sconfìtto i conservatori» 

«Un voto che cambia il volto del paese» 
Eric Hobsbawm, 72 anni, intellettuale tra i più presti
giosi della sinistra, storico del movimento operaio, 
noto in tutto il mondò, in queste ore è tempestato di 
telefonate nella sua casa dì Londra, mentre giungo
no le notizie del crollo elettorale della Thatcher e 
del successo laburista. «Non è ancora sicuro» ripete 
Hobsbawm prudentemente. «Prima di festeggiare sa
rà bene aspettare i risultati ufficiali». 

GIANCARLO BOSETTI 

Ma le tendenze tono tal
mente (orti che difficilmen
te potranno «Mere contrad
dette. 

Certo in questi ultimi tempi si 
capiva che la situazione era 
molto negativa per la That
cher. Negli ultimi mesi le sue 
scelte politiche,' le privatizza
zioni dell'acqua potabile e dei 
servizi medici hanno sollevato 
una opposizione fortissima. E 
poi all'interno dei conservatori 
sono giunti al limite di una 

scissione; net partito c'è una 
forte componente europeista. 
Questo li ha indeboliti e de
moralizzati. 

Qua! è la ragione principale 
di quoto apoitamento di 
opinione? 

Dipende soprattutto da una si
tuazione economica preoccu
pante: per esempio il tasso di 
interesse che è quasi del 15% 
ed ha un effetto molto pesante 
su una massa di cittadini in
glesi che devono pagare la ca

sa che hanno comprato. Fino
ra l'andamento dell'economia 
era il grande argomento dei 
conservatori, ora gioca contro 
di loro. La disoccupazione è 
fortissima da anni e diminui
sce molto lentamente; senza 
lavoro sono quasi due milioni, 
la Gran Bretagna ha perso più 
di un quarto, quasi un terzo 
del settore produttivo indu
striale; l'inflazione è ancora 
sopra l'8 per cento; il deficit 
pubblico è enorme e la sterli
na è sotto pressione. 

C'è un cambiamento nel cli
ma culturale? 

Più che nel clima culturale, 
che e sempre stato piuttosto 
ostile al thatcherismo, c'è un 
cambiamento nel clima politi
co. È cresciuta la preoccupa
zione per le questioni ecologi
che. Vedremo dai dati, ma si 
suppone che ci sia stato un 
trasferimento di voti i JÌ con
servatori ai verdi. Diversi epi

sodi nei mesi scoisi hanno 
mosso davanti agli occhi di 
tutti i risultati di un certo capi
talismo 'servaggio che non 
guarda né all'interesse pubbli
co, né ai danni sull'ambiente. 
Cambia il clima politico, ma 
non dobbiamo esagerare in 
ottimismo perché ne avremo 
ancora per tre anni, fino alle 
prossime elezioni politiche. 
Dovrà decidere il governo 
quando si voterà e potrà rin
viare fino al giugno '92. 

Il partito laburista è appar
to più credibile come possi
bile alternativa? , 

Credo che abbia inciso anche 
questo: è stato importante che 
i laburisti si siano un po' 
emancipati da un certo settari
smo. Il cambiamento del loro 
programma ha fatto buona 
impressione. Ma un altro ele
mento determinante è il col
lasso del vecchio centro libe
rale e socialdemocratico, che 
probabilmente ha, anche lui, 

ceduto voti ai verdi. j • 
Si affaccia un nuova fisiono
mia della sloMn Inglese, 
con labnriiU e verdi in pri
mo plano? 

Direi che si chiarifica che l'al
ternativa alla Thatcher è il par* 
tito laburista, ma non si può 
parlare di una nuova sinistra 
perché continua a trattarsi di 
un sistema fondamentalmente 
bipartitico. L'elemento nuovo 
è che il centro appare indebo
lito e disorganizzato. Ma atten
zione: la minaccia all'alterna
tiva continuerà a venire di 11. 
Un 17% di elettóri né laburisti, 
né conservatori. Questo è il 
guaio, anche se ora per la pri
ma volta dopo tanto tempo, se 
i risultati saranno confermati, 
si può tentarejina valutazione 
ottimistica. Il fatto è che con il 
nostro sistema elettorale l'uni
ca possibilità che consente 
una vittoria certa della sinistra 
è il collasso totale dei conser
vatori. Nelle occasioni prece

denti erano intomo al 42%. 
Adesso, con le europee sareb-
berointomo al 32. Questo si
gnificherebbe che hanno ce
duto una quota enorme dei lo
ro consensi. 

I aegnl di spostamento a si
nistra non riguardano solo 
la Gran Bretagna. 

A quanto pare anche altrove 
ci sono segni positivi. Mi colpi
sce che in Irlanda sìa il partito 
laburista, che quello operaio, 
di ispirazione marxista pren
dano circa il doppio dei seggi, 
passando dal 3 al 7%. Anche 
altrove ci sono segnali interes
santi. Forse si profila una ten
denza generale verso sinistra. 

Forse questo voto tubiera 
molte cose della Cee. Spari
ranno vecchie ostilità della 
sinistra Inglese? 

È soprattutto la Thatcher che 
le ha .fatte cadere, lei con il • 
suo accanimento contro l'Eu
ropa comunitaria, 

Rakowski: 

sottovalutato 
l'opposizione» 

Truppe 
sovietiche 
lasciano 
la Polonia 

Il primo minislro polacco Mieczyslaw Rakowski (nella lo
to) sconfitto alle recenti elezioni al pari di numerosi altri 
esponenti di spicco del governo e del partito polacchi, ha 
dichiarato che il Poup ha sottovalutato il vigore dell'opposi
zione, e ha mostrato ritardi nel processo di destalinizzazio
ne. Parlando a Breslavia nel corso di una riunione di partito 
(il discorso è stato trasmesso dalla televisione), il premier 
ha detto Ira l'altro; .Aver contato su un esito favorevole al 
primo turno delle elezioni si è rivelato un errore. Sarebbe 
stato possibile evitarlo? In parte si, se avessimo preso co
scienza dei pericoli che ci minacciavano; ma non l'abbia
mo fatto*. Domani in Polonia si svolgerà il ballottaggio che 
darà ai candidati governativi una seconda possibilità. La 
stragrande maggioranza dei seggi in palio sono quelli desti
nati al partito e alle organizzazioni alleate, cui sono riserva
ti due terzi dei seggi del Sejm, la Camera bassa (il Senato, 
liberamente eletto, è quasi interamente controllato da Soli* 
damosc). Rakowski, che non si ripresentera al ballottaggio, 
non ha ancora deciso se rassegnare il proprio mandato di 
premier. .11 pendolo politico si è spostato su una posizione 
estrema., ha dichiarato, aggiungendo che molli alti espo
nenti del partito sono stati «sopraffatti» e «presi in contropie
de. dalla .aggressività» della campagna elettorale. 

Truppe sovietiche hanno 
inizialo ieri a ritirarsi dalla 
Polonia. I primi a lasciate l i ' 
•ospitale* terra polacca, ari* 
nuncia la Tass, sono stati I 
soldati di un battaglione 
motorizzato di stanza a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ Swidnica, Walbrzyskie. I mi
litari e gli automezzi appar

tengono all'armata settentrionale ed il loro ritiro rientra ne
gli accordi raggiunti con il governo di Varsavia, afferma il 
dispaccio dell'agenzia di stampa sovietica. 

Un insegnante di liceo e 
uno studente universitario 
sono rimasti gravemente fe
riti in violenti scontri la notte 
scorsa a Seul fra la polizia e 
un migliaio di docenti ade
renti a un sindacalo dichla-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ rato illegale dal governo 
sudcoreano del presidente 

Roh Tae Woo, Gli insegnanti si erano dati convegno all'uni
versità statale di Seul eludendo la vigilanza di centinaia di 
poliziotti in assetto antisommossa. Verso mezzanotte gli 
agenti hanno fatto irruzione nell'università per arrestare i 
promotori del sindacato illegale scontrandosi con gli inse
gnanti e un migliaio di studenti accorsi a dar man forte: 155 
insegnanti e 132 studenti sono stati arrestati. 

La polizia guatemalteca ha 
trovato 60 chilogrammi di 
cocaina pura in due valigie 
abbandonate all'aeroporto 
intemazionale di Città del 
Guatemala, e provenienti 
dal Panama. Gli inquirenti 
ritengono che gli stupefa
centi, il cui valore di merca

to s'aggira sui 4 milioni di dollari, fossero giunti a Panama 
dalla Colombia. Lo scorso gennaio, in Guatemala, la poli
zia aveva sequestrato 350 chilogrammi di cocaina purcvpef 
75 milioni di dollari, che due colombiani stavano traspor
tando su di un camioncino. 

Scontri 
tra polizia 
e insegnanti 
a Seul 

Sequestrati 
in Guatemala 
60 kg 
di cocaina 

Bush vuole 
durezza contro 
I crimini 
amano armata 

Tornate nelle vostre città, e 
non abbiate pietà verso i 
colpevoli di reati commessi 
a mano armata. Cosi ha det
to il presidente Bush (nella 
foto) incontrando 90 dei 94 procurainn federali degli Stati 
Uniti. Prendere di petto la questioni.1 della criminalità, ha 
detto, pud forse essere poco gradito a tanti giudici, che sa
ranno costretti a passare giornate intere nelle aule dei tribu
nali, ma è necessario. 11 ministro della Giustizia Dick Thom-
burgh ha fatto distribuire ai presenti una serie di disposizio
ni generali su come comportarsi in caso di tentativo dì ac
comodamento tra le parti nei processi. «In tutti icasi, tranne 
quelli eccezionali (come quando l'imputato collabora in 
maniera attiva alle indagini), il procuratore deve cercare di 
giungere ad una soluzione che sia l'incriminazione*, si leg
ge nel memorandum, quando l'uso di armi da fuoco sia 
stato comprovato*. 

VIRGINIA LORI 

I comunisti spagnoli avranno due seggi in più a Strasburgo 

Felipe Gonzalez supera la prova 
Perdono il centro e la destra 
I socialisti spagnoli tengono, avanzano i comunisti, 
perdono centro e destra. I risultati avrebbero dovuto 
rimanere segreti fino a domenica notte ma sono 
usciti «clandestinamente». Al 97% delio spoglio (i 
dati sono dell'agenzia Efe) Gonzalez perderebbe so
lo un seggio, mandando a Strasburgo 27 deputati, la 
destra ne perde tre, Suarez due. La Sinistra Unita 
(comunisti) guadagna 2 seggi, arrivando a 5. 

OMERO CIAI 

• i MADRID Appena i profes
sionisti della matematica elet
torale hanno bloccato sui 
computer l'approssimazione 
più attendibile di quello che 
sarà il risultato dello scrutinio, 
il numero tre socialista, Bene-
gas. ha annunciato che le po
litiche si svolgeranno alla sca
denza naturale del mandato, 
esattamente fra un anno. Fra
ga, il leader della destra mo
derata, ha confessato la sua 
frustrazione per l'impasse del 
partito conservatore e il centri
sta Suarez si è riufiutato di 
comparire davanti ai giornali
sti che assediavano gli uffici 
del suo partito. Tre reazioni a 
caldo sulle proiezioni dei son
daggi che danno il quadro 
dell'atteggiamento dei mag
giori partiti spagnoli di fronte 

al verdetto di queste europee 
Soddisfatti i socialisti, delusi i 
popolari, sconcertati i centri
sti. L'unico davvero contento 
è il capolista di Izquìerda Umi
da (comunisti e indipendenti 
di sinistra), Fernando Perez 
Royo. La coalizione comuni
sta stenta ad attirare il voto di 
protesta contro il governo, 
cresce ma è appena un sus
sulto (dal 5,3 al 6.5) però è 
l'unica formazione nazionale 
che non cede suffragi. 

I commenti dei giornali 
coincidono nel rilevare due 
tendenze che prefigurano una 
scena politica meno stabile di 
quella goduta dalla Spagna m 
questo settennato socialista. Il 
lento, ma progressivo indebo
limento del Psoe lo ha fatto 
scivolare al di sotto della mag

gioranza assoluta senza che il 
centrodestra riesca a diventa
re aitemativa di governo. La 
flessione del partito del primo 
ministro Gonzalez è contenu
ta, perde un seggo (da 28 a 
27) ma il 38% di queste ele
zioni vuol dire 10 punii meno 
in percentuale dal 1982 e 6 
meno dalle politiche del 1986. 
Tutti suffragi che si dingono 
con preferenza verso l'asten
sione piuttosto che ad ingros
sare le file di altre opzioni po
litiche. 

La straordinaria frammenta
zione del voto - ben sei liste 
di carattere regionale hanno 
ottenuto un seggio - viene in
vece sottovalutato. È un feno
meno tipico della Spagna che 
si ridimensiona nelle elezioni 
politiche grazie al quorum 
che penalizza i partiti che non 
raggiungono il 5%. Conquista
no rappresentanti nel Parla
mento europeo le quattro for
mazioni basche (Euskadiko 
Eskerra. Pnv, Eusko Alkartasu-
na e gli indipendentisti radica
li di Hern Batasuna), i catala
ni di Convergertela y Unio e il 
Partito Andalusista, un gruppo 
di taglio populista che ha rac
colto mezzo milione di voti 

nella terra di Garda Lorca. I 
verdi invece non decollano. 
Divisi in due liste rischiano di 
perdere il deputato che avreb
bero ottenuto se si fossero 
presentati insieme. 

L'satensione concentra le 
preoccupazioni di tutti gli os
servatori. In effetti il 45,3% di 
non votanti, in un paese che è 
stato descritto come fra ì più 
entusiasti per l'integrazione 
europea, deve far riflettere. In 
due anni ha campiuto un bal
zo di 14 punti e anche quello 
della Spagna che abbraccia 
l'Europa sembra un altro dei 
cliché da rivedere. 

Un capitolo a parte menta 
la sorpresa più evidente di 
questo voto: il successo perso
nale di Ruiz Mateos. Il consen
so, che ha regalato all'ex pro
prietario dell'holding Rumasa 
e a suo cognato un biglietto 
per l'Europa, è genericamente 
di estrema destra. Ruiz Mateos 
è infatti il capofila di quella 
generazione di spregiudicati 
manager che riuscì ad arric
chirsi fra le pieghe del regime 
franchista. Legato a filo dop
pio con l'Opus Dei venne 
espropriato nel 1983 dopo 
aver accumulato un crack su
periore ai 4mila miliardi di li-

Felipe Gonzalez 

re I revison della Banca cen
trale scoprirono che rubava i 
contributi per la previdenza 
sociale dei suoi impiegati e fa
ceva sopravvivere le sue attivi
tà deficitarie con il sistema dei 
crediti incrociati. Si era pre
sentato alle europee anche 
due anni fa ma con scarso 
successo. Oggi, oltre che lati
tante, e diventato un mito ne
gli ambienti nostalgia grazie 
alle sue buffonate. Un mese fa 
riuscì a rifilare un cazzotto al
l'ex ministro per l'Economia, 
Miguel Boyer e qualche giorno 
dopo sua figlia lanciò una tor
ta fra le gambe della moglie 
dell'ex ministro socialista, la 
signora Presley, una chiac
chierata diva della vita mon
dana spagnola, ex moglie del 
cantante Julio Iglesias. 

In Grecia occhi puntati sul risvolto «intemo» del voto di domani 

Ore cruciali per Papandreu 
Il Pasok rischia la sconfitta 
It voto di domani in Grecia sarà cruciale per le sor
ti del governo Papandreu: l'attenzione degli elettori 
e dei politici è infatti accentrata sulle vicende polì
tiche inteme, e dunque sul voto per il rinnovo del 
Parlamento, con scarsissimo interesse per l'aspetto 
«europeo» della consultazione. 11 Pasok rischia di' 
uscire dalle urne sconfitto dalla «Nuova democra
zia». In ascesa risultano invece i comunisti. 

SERGIO COGQIOLA 

• ATENE. L'impero di An
drea Papandreu, 70 anni, 
sembra incamminato sul viale 
di un triste tramonto. Domani, 
8 milioni di greci si recheran
no alle urne e potrebbero scri
vere la parola fine per il gover
no socialista, in canea da otto 
anni. «Se cambiamento c'è 
stato, è stato verso il peggio», 
sostiene il noto editorialista 
Kostantmos Kalligas, e aggiun
ge: «La caratteristica fonda
mentale del'odiema congiun
tura politica e sociale è il crol
lo di tutte le categorie qualita
tive della vita greca". 

Su quale sarà la misura del" 
In possibile sconfitta socialista 
nesbunoazzarda qualsivoglia 
ipolesi È la prima volta, dal 
1952, che non è possibile (are 
delle previsioni corrette. «Nea 
democratia», la formazione 

che raccoglie il mondo dei 
moderati che fluttuano tra li
beralismo e conservazione, è 
sicura di risultare il partito più 
votato. Ma dovrebbe superare 
la soglia del 46% per poter ot
tenere i 151 seggi, sul totale di 
300, che consentirebbero al 
suo leader Kostantìnos Mitzo-
takis, 69 anni, la formazione 
di un governo monopartitico. 

La legge elettorale, votata 
pochi mesi fa, è stato l'ultimo 
regalo del governo Papan
dreu. «L'ha voluta per sbarrare 
la strada agli avversari», com
menta Kalligas. Infatti, da un 
sistema di proporzionale cor
retta, si è passati a un sistema 
di proporzionale «quasi» pura 
che perù premia il secondo 
partito soprattutto a scapito 
del terzo, cioè dei comunisti. 

Se «Nuova democrazia» non 
otterrà il 46% non potrà for
mare il governo e dovrà pas
sare il testimone al Pasok, il 
quale potrebbe chiedere aiuto 
alla sinistra. Ma la sinistra, che 
finalmente si presenta unita, 
ha dichiarato che non vi sarà 
alcuna collaborazione con i 
•corrotti* del Pasok. In tal caso 
si potrebbe arrivare alle ele
zioni anticipate nel giro di 40 
giorni. 

«Queste elezioni saranno 
una sorpresa per tutti - affer
ma Ntkos Tsagris, direttore del 
quotidiano di sinistra "I proti" 
- perché decretano la fine di 
un'epoca politica*. Dello stes
so avviso è Kalligas il quale 
sostiene che «il penodo stori
co iniziato nel 1965 sì chiude 
il 18 giugno». Eppure, nono
stante il fatto che la posta in 
gioco è altissima per i due lea
der che si contrappongono 
dal 1965, la gente sembra 
apatica e non sa ancora quale 
dei due «mali» rappresenta la 
scelta migliore. 

L'unica vera novità politica 
di queste elezioni sta a sini
stra. Dopo anni di punzec
chiature e polemiche le due 
anime del comunismo greco, 
passate tra difficoltà enormi, 
hanno trovato una strada co

mune nella coalizione di sini
stra che, grazie al suo pro
gramma, ha trovato adesioni 
anche da parte di iscritti al Pa
sok e di personalità che fino a 
poco tempo fa erano al fianco 
dì Papandreu. Secondo nu
merose opinioni, la coalizione 
dovrebbe assestarsi sul 15% e 
se cosi avvenisse «sarebbe un 
trionfo», come sostiene Leoni-
das Kyrkos. 

Intanto, il governo in questi 
ultimi otto mesi si è preoccu
pato soprattutto di tappare le 
falle aperte dai numerosi 
scandali, e ha lasciato andare 
le redini dell'economia. U 
spesa pubblica ha toccato co
si i 1500 miliardi di dracme (il 
20% del prodotto intemo tor
do) e il debito estero raddop
piato negli ultimi otto anni og
gi sì aggira sui 25 miliardi di 
dollari. Ad una economia 
strutturalmente debole sì è ag
giunta la voracità del Pasok 
che ha incrementato, è solo 
un esempio, del 30% il perso
nale stipendiato dallo Stato. 
«Anche la crisi economica pe
serà sul voto di domenica», af
ferma l'economista Vasìlis 
Vassìtalos. Lo stesso giorno sì 
voterà per le europee, ma del
la stella sulla bandiera Cee 
nessuno si interessa. 

l'Unità 
Sabato 
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